
 

 

Stand Alfa Romeo  
 
Cellule modulari di alta immagine tecnologica in vetro e alluminio e uno spazio espositivo concepito per la rappresentazione del 
valore del marchio e del suo glorioso passato. Il progetto dello stand, realizzato per i Saloni dell’auto europei 2002-2003 a partire dal 
Motorshow di Bologna 2002, propone un’immagine unitaria in grado di risaltare in un contesto di competitività e disordine visivo 
molto forte tipico dei saloni dell’automobile, fra i diversi messaggi di architettura, design, grafica e illuminazione. Dovendo adattarsi 
alla dimensione planimetrica e all’altezza dei diversi spazi espositivi, si pensa a una serie di moduli che possono essere spostati e 
organizzati secondo diverse composizioni. Questi elementi componibili possono rispondere alle diverse funzioni dello stand ed 
essere utilizzati per esporre messaggi di grafica, motori o per comporre piccole sale riunioni. Il modulo tipo, in alluminio calandrato 
incurvato, intende volutamente rievocare nei colori, nei materiali e nel design i film di fantascienza e lo spirito degli anni Sessanta, 
che corrispondono al periodo di maggior successo del marchio Alfa Romeo e alla sua vocazione sportiva e tecnologica. L’elemento 
più piccolo è il mezzo modulo, caratterizzato da due finestre. Il più grande è il “megamodulo”, destinato a sala stampa e sala vip, 
realizzato come struttura in alluminio e vetro sollevata da terra su sottili pilastrini in acciaio, ispirato alle macrostrutture mobili 
proposte dal gruppo radicale Archigram. L’atmosfera onirica e high-tech degli anni Sessanta caratterizza anche l’area espositiva 
delle automobili, immaginata come una “galleria della luce” in cui le auto sembrano galleggiare in uno spazio definito da un 
pavimento opalino e teli da esposizione per le pareti di fondo e il soffitto, tutti retroilluminati. Il potere suggestivo della luce è utilizzato 
anche per l’illuminazione delle auto, effettuata con tecniche provenienti dal mondo dello spettacolo. Una seconda serie di stand (da 
Ginevra 2004 a Ginevra 2005) è realizzata, su richiesta della direzione, in modo più tradizionale, utilizzando il colore rosso che 
contraddistingue il marchio Alfa Romeo.  
 
 


